
 

Preghiera  Fermati Signore, ti prego 

e stai un po' di tempo con me! 

Fermati Signore, ti prego 

e spiegami cosa vuoi da me! 

Fermati Signore, ti prego 

e rendi visibile ai miei occhi 

il tuo progetto per me! 

 



 

 

Donami occhi per vedere la tua strada, 

donami orecchie libere per sentire la tua voce, 

donami piedi saldi per non stancarmi mai di seguirti, 

donami sapienza per comprendere la tua Parola, 

donami Signore un cuore nuovo, 

un cuore libero dagli affetti, 

libero dalle paure, libero dai dubbi 

 

 



 

Affinché io possa seguire te, e non il mondo! 

Affinché io desideri amare te, non le mie passioni! 

Affinché io possa prendere il largo con coraggio, 

certa che tu sarai con me durante la tempesta, 

al mio fianco nel salto degli ostacoli! 

 

 



Permettimi, o Signore di scegliere la salita 

perché è quella che conduce a te! 

Ti offro Signore la mia umile vita, 

fatta di se, ma, un giorno, però,... 

Tu, Signore rendila fatta 

di sì, eccomi, oggi, sia fatta la tua volontà! 

  



  

“Gesù accoglie i discepoli  nella sua casa” 

 I discepoli rimasero con Gesù 

p. Antonio Genziani 

 
 



I Discepoli e Gesù 







Il Battista  

che fissa   lo sguardo su Gesù 



Fissare lo sguardo 
= 

GUARDARE 

DENTRO 





Ecco l’Agnello di Dio 



Gesù è l’Agnello di Dio 







“e i due discepoli 
sentendolo  
parlare così,  
seguirono  
Gesù”.  



“Gesù allora si 
voltò”   



“Gesù disse:  
Che cosa cercate?”  



Che cosa 
cercate?”  



DESIDERIO 

= DE-SIDUS = 

STELLA 





DIO HA DESIDERIO  

CHE NOI  

ABBIAMO  

DESIDERIO DI LUI 



“Rabbì che significa maestro, dove dimori? 
 





Dove abita Dio? 

Dove lo si lascia entrare 



Dove abita Dio? 
• La lettera agli Ebrei afferma “la sua casa siamo noi”. (Ebrei 3, 6)  

•  La prima lettera ai Corinzi ci ricorda che noi siamo il tempio di Dio e che lo Spirito 

abita in noi (1Cor 3, 16);  

• Efesini “…tempio santo del Signore…edificati insieme per diventare abitazione di Dio”  

(Ef  2, 21-22);  

• 1Lettera di Pietro“…quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale” 

(1Pt 2, 5). 



“Gesù 
disse 
loro: 
venite  
e vedrete.  



Andarono  
dunque  
e videro  
dove abitava  
e quel giorno  
si fermarono  
presso  
di lui”.  



 

 

FERMARSI 

VEDERE 

ANDARE 



RIMANERE 
L’uomo dimora dove ha il cuore 

abita dove ama  

ed è di casa in colui che ama.  



Erano le quattro  
del pomeriggio  





DOMANDE 

* Quando Gesù mi domanda ‘che cosa cerchi?’ 

riesco a rispondere entrando in me stesso o 

sono pronto a fuggire? 

* Qual è il mio desiderio più profondo? 

* So dare un nome al vuoto, alla mancanza che 

ho nel cuore? 

*Cerco Gesù? E perché lo cerco? 

 



 

DOMANDE 

 

* Sento che il mio cuore è la casa di Dio? 

* Lascio che Dio entri nella mia vita per fare 

casa con Lui? Gli permetto cioè di entrare in 

me e abitare in me? 

 

  

 



TI RACCONTO LA MIA STORIA CON GESU’ 

ALL. n. 6 

“Erano circa le quattro del pomeriggio” 
 



Quando ti imbatti in una cosa bella 

Quando t'imbatti in una cosa bella, la racconti. 

E quando t'imbatti in una cosa vera, la dici. 

E se hai capito che la storia di Gesù ha illuminato il 

cammino del mondo e dell'uomo dandogli senso, allora lo 

racconti. Non puoi farne a meno. 

 

E se l'incontro con Gesù ha cambiato la tua esistenza 

dandole forza, direzione, senso, allora inviti gli amici a 

condividerla.       

 



 

 

 

 

Preghiera 
Quando ripenso alla mia storia, Gesù, 

e a quella di tanti altri cristiani, 

mi pare di ravvisare i tratti del racconto evangelico. 

Se ti ho seguito è perché anch’io 

ho udito una voce che mi diceva: 

«È lui l’Agnello di Dio». 

 È stato il Giovanni Battista di turno 

ad indirizzarmi verso di te. 

  

 



Ma c’è voluto qualcosa di più: 

la decisione di mettersi in cammino, 

il desiderio di incontrarti, 

la disponibilità a stare con te  

senza misurare il tempo. 

No, non è con brevi telegrammi  

che si può comunicare con te, 

né riservandoti i rimasugli di una giornata 

 



 

e nemmeno rivolgendoti un saluto distratto. 

Alla mia domanda: «Dove abiti?» 

tu non hai fornito una risposta 

da compendio dogmatico o da catechismo. 

Tu mi hai chiesto semplicemente di seguirti,  

di stare con te, 

di ascoltarti, di rimanerti accanto. 

 



 

«Venite e vedrete»: è questa da ben duemila anni 

la risposta che si sentono dare 

quelli che ti cercano con cuore sincero. 

Non esistono scappatoie, effetti magici, 

immersioni istantanee. 

È la strada che richiede il nostro tempo, 

l’attesa e la fedeltà, la disponibilità e il dialogo: 

da qui nasce una relazione che ci cambia la vita. 

  

  

  

 






